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 Il tema della famiglia domina questa festa liturgica. 

Nella prima lettura e nel vangelo sono narrate le 

vicende di due famiglie esemplari. La prima è quella 

composta da Elkanà, da sua moglie Anna e dal loro 

figlio Samuele. Questa famiglia è un modello di affi-

damento al Signore. I due coniugi hanno richiesto al 

Signore con insistenza il dono della vita e, dopo a-

verlo ottenuto, lo accolgono come un dono da resti-

tuire, consacrando il figlio Samuele. Qualcosa di si-

mile avviene con Maria e Giuseppe, che portano Ge-

sù dodicenne al Tempio: egli si rivela colui che deve 

«stare nelle cose del Padre». Questa relazione stret-

ta con Dio non esclude la piena appartenenza e 

l’obbedienza di Gesù a una famiglia umana. La sua 

identità filiale è ora partecipata ai credenti, come 

afferma la seconda lettura: il credente è figlio di 

Dio già ora, in vista dell’incontro definitivo e perso-

nale con il Padre nell’eternità                         
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O Signore Gesù, sei 
vissuto in una fami-
glia e nella gioia e 
nella fatica hai im-
parato il linguaggio 
degli uomini per 
poterci narrare 

l’amore di Dio. Fa che comprendiamo il mistero della 
tua umiltà per accogliere la nostra umanità e trasfor-
marla in luogo di comunione con te e con i fratelli. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 25 Natale di Nostro Signore Gesù Cristo 

    ore 08:30  

    

ore 11:00   

Domenica 26 Festa della Santa Famiglia di Nazareth  

   ore 08:30 Romani Romano 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 27 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 28 ore 08:00  

Mercoledì 29 ore 08:00 Lucia 

Giovedì 30 ore 08:00  

Venerdì 31 ore 08:00 

ore 18:30 

Luciano 

S. Messa di Ringraziamento 

Sabato 01 Solennità S. Madre di Dio    Capodanno  

   ore 08:30 Elvira e Guerrino 

   ore 11:00  
 

Domenica  02  II Domenica dopo Natale 

    ore 08:30  Franco ~ Sandro 

    ore 11:00 Pro Populo 



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Che cosa dice la Parola di Dio alle fragilità delle nostre famiglie? Dice prima di tutto che il matrimonio è santo 

come il sacerdozio. Che la vocazione dei genitori è santa come quella di una monaca di clausura. Perché l'amore 

quotidiano nella casa è un tutt'uno con l'amore di Dio. E non sono due amori, ma un unico, solo, grande miste-

ro, un solo amore che muove il sole e l'altre stelle, che muove Adamo verso Eva, me verso gli altri, Dio verso 

Betlemme, nel suo esodo infinito verso di noi. La famiglia è il luogo dove si impara il primo nome, e il più bello, 

di Dio: che Dio è amore; dove si assapora il primo sapore di Dio, così vicino a quello dell'amore. I suoi genitori 

si recavano ogni anno a Gerusalemme. Questa parola ricorda alla famiglia che essa è in pellegrinaggio. Come 

canta il Salmo: Beato l'uomo (la coppia) che ha sentieri nel cuore (Sal 83). Beata la famiglia dove si impara a 

sconfinare. Verso gli uomini e verso Dio. Non sapevate che devo occuparmi d'altro da voi? I nostri figli non sono 

nostri, appartengono al Signore, al mondo, alla loro vocazione, ai loro sogni. Un figlio non può, non deve impo-

stare la sua vita in funzione dei genitori. Sarebbe come bloccare la ruota della creazione. Devo occuparmi delle 

cose del Padre. Per una vita piena e felice il primato è di Dio. Sono parole dure per i genitori, ma dove l'ha im-

parato Gesù se non nella sua famiglia? «Me lo avete insegnato voi il primato di Dio! Madre, tu mi hai insegnato 

ad ascoltare angeli! Padre, tu mi hai raccontato che talvolta la vita dipende dai sogni, da una voce nella notte: 

alzati prendi il bambino e sua madre e fuggi in Egitto». Ma essi non compresero. Gesù cresce dentro una fami-

glia santa e imperfetta, santa e limitata. Sono santi i tre di Nazaret, sono profeti colmi di Spirito, eppure non 

capiscono i propri familiari. E noi ci meravigliamo di non capirci nelle nostre case? E qui leggo un conforto per 

tutte le famiglie, tutte diversamente imperfette, ma tutte capaci di far crescere. Si può crescere in bontà e sag-

gezza anche sottomessi alla povertà del mio uomo o della mia donna, ai perché inquieti di mio figlio. Si può cre-

scere in virtù e grazia anche sottomessi al dolore di non capire e di non essere capiti. E questo perché? Perché 

nei miei familiari abita un mistero. Di più, sono loro il mistero primo di Dio, il sacramento, vale a dire il segno 

visibile ed efficace. Isaia ha detto: Tu sei un Dio nascosto. Dove mai è nascosto Dio, se non nella mia casa? La 

casa è il luogo del primo magistero. Nella casa Dio ti sfiora, ti tocca, ti parla, ti fa crescere. Ti insegna l'arte di 

vivere, l'arte di dare e ricevere amore. 

È  in famiglia che si impara il nome più bello di Dio 

di Ermes Ronchi        

Celebrazioni del Santo Natale 2021 

     
    Domenica 26 dicembre 
S. Messe della Santa Famiglia 08:30  11:00  
alla S. Messa delle 11:00 Rinnovo delle Promesse Matrimoniali 
 
                                        Venerdì 31 dicembre 
S. Messa di Ringraziamento ore 18:30 
 
                                        Sabato 1 gennaio 2022  
S. Messe della Madre di Dio ore 8:30   11:00 
 
    Mercoledì 5 gennaio 
S. Messa vespertina  dell’Epifania ore 18:30 

    Giovedì 6 gennaio   
S. Messa dell’Epifania ore 8:30   11:00 
alla S. Messa delle 11:00 Benedizione di tutti  i bambini 
 

 


